
 
 

 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

PRODUZIONI VEGETALI, SISTEMI DI QUALITA' E SERVIZI FITOSANITARI 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : ADOZIONE DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA 
REGIONALE - ANNO 2019 VALIDO PER L’ADESIONE ALLA MISURA 
10.1.3 “PRODUZIONE INTEGRATA” DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 
RURALE 2014-2020, AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 
VALIDO ANCHE PER L’ADESIONE AL SQNPI AI SENSI DEL DM 
08/05/2014 N. 4890. 

IL COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO AGRICOLTURA IN ASSENZA DEL 
DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PRODUZIONI VEGETALI, SISTEMI DI QUALITA’ E 

SERVIZI FITOSANITARI 

 

vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione 
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” e, in 
particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa; 
 
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 994 in data 20/08/2018 recante “Definizione 
della struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale” con decorrenza 17/09/2018; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1075 in data 04/09/2018 recante il 
conferimento dell'incarico dirigenziale al sottoscritto; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1672 in data 28/12/2018 concernente 
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2019/2021 e delle connesse disposizioni applicative; 

N. 1522 in data 20-03-2019



 
 

  

visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

visto in particolare l’art. 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013 concernente la misura “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali”, finalizzata alla conservazione e alla promozione dei necessari 
cambiamenti delle pratiche agricole che contribuiscono favorevolmente all’ambiente ed al clima; 

considerato che il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Autonoma Valle 
d'Aosta, approvato con decisione della Commissione europea C(2015) 7885 dell’11 novembre 
2015, comprende, nell’ambito della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, l’intervento 
10.1.3 “Sostegno ai metodi di lotta integrata” che prevede l’applicazione delle norme tecniche 
regionali riconosciute conformi alle linee guida nazionali di produzione integrata; 

visto il DM 08/05/2014 n. 4890: “Attuazione dell’art. 2 comma 6 della legge n. 4 del 3 febbraio 
2011 recante “Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari” che 
disciplina il Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI)” e che istituisce 
l’Organismo Tecnico Scientifico di produzione integrata (OTS) tra i cui compiti è prevista: 

- la definizione e approvazione delle Linee Guida Nazionali di Produzione Integrata (LGNPI) 

- l’aggiornamento, ogni qualvolta si renda necessario, delle LGNPI per adeguarle alle novità 
tecniche, scientifiche e normative; 

- la verifica della conformità dei disciplinari regionali di produzione integrata rispetto alle 
LGNPI stesse; 

visto il Disciplinare di Produzione Integrata (di seguito chiamato DPI) 2018 ed approvato con PD 
N. 1169 in data 07/03/2018; 

considerato che per rendere il DPI aderente alla continua evoluzione delle tecniche di difesa, 
diserbo e pratiche agronomiche delle colture, caratterizzata anche dall’introduzione di nuove 
sostanze attive dotate di un profilo eco-tossicologico più favorevole, occorre procedere 
periodicamente ai necessari aggiornamenti delle stesse anche rispetto alle nuove avversità; 

preso atto che l’art. 2  punto 3) del DM 08/05/2014 n. 4890 prevede che “Le Regioni e le Province 
autonome propongono le modifiche ai disciplinari regionali coerentemente agli aggiornamenti alle 
LGNPI e che le modifiche ai disciplinari regionali, previa verifica di conformità alle LGNPI da 
parte dei competenti gruppi specialistici dell’OTS, sono approvate dalle Regioni e Province 
autonome”; 

visto il parere di conformità delle Norme Tecniche di Produzione Integrata della Valle d’Aosta alle 
LGNPI emesso dall’OTS in data 21/12/2018, con protocollo DISR 3 n. 36627 relativo agli 
aggiornamenti 2019 limitatamente alla sezione “Difesa e Diserbo” per le colture melo e vite; 

visto il parere di conformità delle Norme Tecniche di Produzione Integrata della Valle d’Aosta alle 
LGNPI emesso dall’OTS in data 01/02/2019, con protocollo DISR 3 n. 3860 relativo alla sezione 
“Tecniche Agronomiche” per il 2019; 

visto il documento SQNPI –Adesione Gestione e Controllo/2018 “Modalità di adesione e gestione 
del sistema di qualità di produzione integrata” redatto dal GTQ il 23/11/2018 e approvato dall’OTS 
il 4 dicembre 2018; 



 
 

  

considerato che il punto 5 del sopra citato documento SQNPI dispone che le Regioni possano 
adottare la corrispondente parte del disciplinare della Regione confinante nel caso in cui la coltura 
non sia prevista nel proprio disciplinare; 

ritenuto necessario, per quanto sopra premesso, procedere all’adozione del DPI redatto dalla Valle 
d’Aosta conforme alle LGNPI 2019 approvate dall’OTS il 04 dicembre 2018, valido per l’adesione 
alla Misura 10.1.3 “produzione integrata” del PSR 2014 -2020 e anche per l’adesione al SQNPI ai 
sensi del DM 08/05/2014 n. 4890; 

ritenuto necessario, inoltre, per i fini di cui al paragrafo precedente, adottare, per tutte le colture non 
contenute nel DPI, l’ultimo aggiornamento delle schede di difesa e diserbo contenute nelle Norme 
tecniche di Produzione integrata approvate della Direzione Agricoltura - Settore Fitosanitario e 
servizi tecnico scientifici dalla Regione Piemonte (Regione confinante); 

considerato che nel corso dell’annata 2019 potrà rendersi necessario apportare aggiornamenti alle 
schede di difesa contenute nel DPI dovuti a modifiche imposte da decreti del Ministero della Salute 
riguardanti le prescrizioni delle etichette dei prodotti fitosanitari o da revoche dei prodotti 
fitosanitari stessi e che le schede di cui sopra saranno aggiornate in tempo reale sul sito della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta; 

DECIDE 

1. di adottare il DPI della Valle d’Aosta – anno 2019 allegato al presente atto che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale, valido per l’adesione alla misura 10.1.3 “produzione integrata” 
del PSR 2014-2020 ai sensi del Regolamento (UE) n.1305/2013 e valido anche per l’adesione 
al SQNPI ai sensi del DM 08/05/2014 n. 4890;  

2. di stabilire che per  tutte le colture non comprese nel DPI allegato al presente atto, gli aderenti 
alla misura 10.1.3 “produzione integrata” devono fare riferimento all’ultimo aggiornamento 
delle schede di difesa e diserbo contenute nelle Norme tecniche di Produzione integrata 
approvate dalla Regione Piemonte (Regione confinante) attualmente approvate con 
Determinazione dirigenziale n. 182 del 5 marzo 2019, ai fini dell’adesione alla misura 10.1.3 
“produzione integrata” del PSR 2014-2020 ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013;  

3. di dare atto che gli eventuali aggiornamenti al DPI della Valle d’Aosta che si rendessero 
necessari nel corso del 2019, imposti da modifiche delle etichette di prodotti fitosanitari o da 
revoche approvate con  decreti del Ministero della Salute, saranno tempestivamente pubblicati 
sul sito della Regione Autonoma Valle d’Aosta; 

4. di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
Regionale; 

5. di stabilire che per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le vigenti disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali. 

 
 
                        L’ESTENSORE                                                        IL COORDINATORE 
                       Rita BONFANTI                                                          Fabrizio SAVOYE 
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Eventuali ulteriori prescrizioni relative alla successione colturale sono riportate 
nelle singole schede di coltura. 
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L’attuale “Difesa integrata volontaria” deriva dalle attività che le Regioni, le Provincie Autonome 

e il Ministero dell’Agricoltura hanno avviato a partire dal 1997 con la costituzione del Comitato 

Nazionale Difesa Integrata e dall’applicazione della “Decisione della UE” - N. C(96) 3864 del 

30/12/96. La Direttiva n. 128/09/UE e i relativi provvedimenti adottati a livello nazionale per la 

sua applicazione (DLgs 150/2012 e DM del 22/01/2014) hanno ripreso e sviluppato in vari punti i 

principi generali che erano presenti nella citata Decisione, ma complessivamente si ritiene che, 

pur obsoleta in alcuni passaggi (evidenziati in giallo), la citata Decisione sia ancora da 

considerarsi un valido punto di riferimento per la definizione degli interventi di difesa integrata 

in Italia e quindi si ritiene opportuno richiamarla e allegarla alle presenti Linee Guida.  

 

Articolo 14 della Direttiva n. 128/09/UE 

 

Difesa integrata  

1. Gli Stati membri adottano tutte le necessarie misure appropriate per incentivare una difesa 

fitosanitaria a basso apporto di pesticidi, privilegiando ogniqualvolta possibile i metodi non 

chimici, questo affinché gli utilizzatori professionali di pesticidi adottino le pratiche o i prodotti 

che presentano il minor rischio per la salute umana e l’ambiente tra tutti quelli disponibili per lo 

stesso scopo. La difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi include sia la difesa integrata sia 

l’agricoltura biologica a norma del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 

2007, relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli ( 1 ).  

2. Gli Stati membri definiscono o favoriscono lo stabilirsi delle condizioni necessarie per 

l’attuazione della difesa integrata. In particolare, provvedono affinché gli utilizzatori 

professionali dispongano di informazioni e di strumenti per il monitoraggio delle specie nocive e 

l’assunzione di decisioni, nonché di servizi di consulenza sulla difesa integrata.  

3. Entro il 30 giugno 2013 gli Stati membri riferiscono alla Commissione in merito all’attuazione 

dei paragrafi 1 e 2, e, in particolare, in merito all’esistenza delle necessarie condizioni di 

attuazione della difesa integrata.  

4. Gli Stati membri descrivono nei rispettivi piani d’azione nazionali il modo in cui essi assicurano 

che tutti gli utilizzatori professionali di pesticidi attuino i principi generali della difesa integrata 

riportati nell’allegato III al più tardi il 1 o gennaio 2014. Le misure intese a modificare elementi 

non essenziali della presente direttiva relative alla modifica dell’allegato III per tenere conto del 

progresso scientifico e tecnico sono adottate secondo la procedura di regolamentazione con 

controllo di cui all’articolo 21, paragrafo 2.  

5. Gli Stati membri istituiscono gli incentivi appropriati per incoraggiare gli utilizzatori 

professionali ad applicare su base volontaria gli orientamenti specifici per coltura o settore ai fini 

della difesa integrata. Le autorità pubbliche e/o le organizzazioni che rappresentano particolari 

utilizzatori professionali possono elaborare tali orientamenti. Gli Stati membri fanno riferimento 

agli orientamenti che ritengono pertinenti e appropriati nei rispettivi piani d’azione nazionali.  

  

Art. 20 Difesa integrata volontaria del DLgs n. 150 del 14/8/2012. 

 

   1. La difesa integrata volontaria rientra nella produzione integrata così come definita dalla 

legge 3 febbraio 2011, n. 4, recante disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei 



prodotti alimentari con particolare riferimento al Sistema di qualità nazionale di produzione 

integrata.  

   2. Il Piano, tenuto conto degli orientamenti di cui al regolamento (CE) n. 1107/2009, in 

particolare l'allegato II, paragrafi 3.6 - 3.8, e punto 4, identifica i principi, i criteri generali e gli 

strumenti attraverso i quali definisce, promuove ed incentiva l'adozione di orientamenti specifici 

per coltura o settore da parte degli utilizzatori professionali. Ai fini della definizione delle azioni 

e dei supporti necessari per l'applicazione della difesa integrata volontaria, il Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali si avvale del supporto delle specifiche competenze in 

materia, operanti in seno all'Organismo tecnico-scientifico di cui all'articolo 2, comma 6, della 

legge 3 febbraio 2011, n. 4, senza oneri per la finanza pubblica.  

 

Note all'art. 20:  

Per i riferimenti al regolamento (CE) n. 1107/2009 si vedano le note alle premesse.  

Per il testo dell'articolo 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4 si vedano le note 

all'articolo 5.  

DM 22 gennaio 2014  –  

punto A.7.3 - La difesa integrata volontaria 

 La difesa integrata volontaria per le finalità indicate all’art 20 del decreto legislativo n. 150/2012 

è un sistema  realizzato attraverso norme tecniche specifiche per ciascuna coltura e indicazioni 

fitosanitarie vincolanti (disciplinari di produzione), comprendenti pratiche agronomiche e 

fitosanitarie e limitazioni nella scelta dei prodotti fitosanitari e nel numero dei trattamenti. 

La difesa integrata volontaria prevede il rispetto dei disciplinari regionali di produzione integrata, 

definiti secondo le modalità previste dal Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata di 

cui alla legge n. 4 del 3 febbraio 2011, e dai sistemi di certificazione regionali, tenendo conto dei 

criteri generali definiti nell’Allegato III del decreto legislativo n. 150/2012 e degli orientamenti 

del regolamento (CE) 1107/2009, con particolare riferimento all’Allegato II, paragrafi 3.6, 3.7, 3.8 

e 4, per la scelta delle sostanze attive.  

L’obiettivo che si intende raggiungere con la difesa integrata volontaria, nei cinque anni di 

validità del Piano, è l'incremento dell'adesione al corrispondente disciplinare nazionale con 

riferimento alle principali produzioni agricole. 

Prioritariamente ci si prefigge, nel corso dei cinque anni di validità del Piano, una riduzione 

dell’impiego di prodotti fitosanitari a base di sostanze attive individuate come candidate alla 

sostituzione, secondo quanto riportato nei paragrafi su citati dell’Allegato II del regolamento 

(CE) 1107/09. 

La quantificazione di tale obiettivo sarà ulteriormente specificata e inserita nel Piano mediante 

atto integrativo dello stesso non appena saranno definiti gli strumenti attuativi della nuova PAC 

(2014-2020), le pertinenti misure e le risorse disponibili per il suo perseguimento. 

 

A.7.3.1 - Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, avvalendosi del Gruppo Difesa 

Integrata e del Gruppo Tecniche Agronomiche operanti in seno all’Organismo tecnico-scientifico 

di cui all’articolo 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4,  provvede a: 

definire e pubblicare annualmente, sul portale internet della Rete Rurale, le “linee guida 

nazionali per la difesa integrata volontaria delle colture e il controllo integrato delle infestanti” 

che dovranno essere messe a punto in coerenza con il citato Sistema Nazionale di Qualità di cui 



all’articolo 2, commi 3, 4, 5 e 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, per la scelta delle sostanze 

attive; 

assicurare la coerenza dei disciplinari regionali per la difesa integrata volontaria delle colture e il 

controllo delle infestanti con gli orientamenti dell’Allegato III del decreto legislativo n. 150/2012 

e dell’Allegato II, paragrafi 3.6 , 3.7, 3.8 e 4 del regolamento (CE) 1107/2009 e con le linee guida 

nazionali di cui al punto 1);  

promuovere e rafforzare la ricerca e lo scambio di informazioni ed esperienze nella difesa 

integrata volontaria, avvalendosi anche delle reti di ricerca e e delle piattaforme informatiche 

nazionali attive nel settore della difesa integrata e degli istituti competenti appartenenti agli Enti 

Pubblici di Ricerca; 

individuare strumenti finanziari per sostenere le aziende agricole e le strutture impegnate 

nell’applicazione dei disciplinari richiamati al punto 2); 

favorire la valorizzazione della produzione integrata volontaria, a livello nazionale e comunitario, 

mediante il marchio di cui alla legge n. 4/11.  

 

A.7.3.2 - Le Regioni e le Province autonome  

Le Regioni e le Province autonome promuovono la difesa integrata volontaria provvedendo a: 

attuare gli interventi previsti dal Piano anche attraverso l’adozione di eventuali “Piani d’Azione 

Regionali”, che possono comprendere piani d’area e per coltura;  

aggiornare i disciplinari di produzione integrata in coerenza con il citato “Sistema Nazionale di 

Qualità” di cui alla legge n. 4 del 3 febbraio 2011, conformemente a quanto riportato ai punti 1) 

e 2) del paragrafo A.7.3.1. I disciplinari regionali, vincolanti per le aziende che aderiscono ai 

programmi di difesa integrata volontaria, sono oggetto di periodiche revisioni e sono pubblicati 

sui portali regionali e sul sito della Rete Rurale Nazionale; 

garantire la realizzazione e/o il potenziamento di supporti tecnici e informativi, nonché il 

coordinamento dell’assistenza tecnica, in sinergia con le attività di supporto previste  per la 

difesa integrata obbligatoria e per l’agricoltura biologica;  

promuovere eventuali servizi di consulenza innovativi; 

individuare strumenti finanziari per sostenere le aziende agricole e le strutture impegnate 

nell’applicazione dei disciplinari richiamati al punto 2). 

 

A.7.3.3 - Le aziende agricole 

Le aziende agricole che attuano la difesa integrata volontaria sono tenute a: 

rispettare le norme contenute nei disciplinari di produzione integrata volontaria definiti dalle 

Regioni e dalle Province autonome, secondo la procedura richiamata al punto 2 del paragrafo 

A.7.3.2; 

effettuare la regolazione o taratura delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti 

fitosanitari presso i Centri Prova autorizzati, secondo le modalità previste al paragrafo A.3.7. 





INDIRIZZO C.A.P.
della sede legale                          
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Allegato 2 
 

II Aggiornamento alle norme tecniche di produzione integrata 2019 
Finestra di aprile  

 
Vite difesa 

 
Coltura Avversità Sostanza attiva Decisione 

Vite Cicalina della 
flavescenza dorate e 
cialina verde 

Flupyradufurone 1 intervento all’anno 
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